
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 11,19-27 
 
In quel tempo, molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dunque, 
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 
Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». 
Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo 
giorno». 
Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, 
il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
 
Parola del Signore. 
 
 

Riflessione 
 
29-07-2021 
Cosa non possono toglierci? 
Mi sembra di vederlo Gesù che, con estrema tenerezza, richiama Marta – e attraverso lei, ciascuno di noi 
– a cercare “la parte migliore” della vita. 
Chiamare due volte è una chiamata d’amore, una chiamata a cercare il “di più”, a non accontentarsi, per 
questo si tratta di un ri-chiamo, perché quel nome risuonando ti costringe a sentire meglio che esiste 
qualcosa che non può essere tolto. 
Ma cosa non può essere tolto all’uomo? Perché può essere tolta la libertà di parola, la libertà di muoversi 
o di esprimersi. Ma cos’è che non può essere tolto a Maria e che lei è si conquistata con la sua 
trasgressione? Maria, rischiando – dobbiamo tenere presente che al tempo di Gesù la donna non poteva 
essere una discepola in ascolto – e facendo ciò che nessuna poteva fare, ha vissuto la sua libertà. 
Quindi, qual è l’unica cosa che non posso toglierti? La libertà interiore, perché “dove c’è lo Spirito del 
Signore c’è la libertà”. Essere liberi è essere re e padroni della propria vita, vuol dire non permettere alla 
paura di avere potere su di noi. 
Marta deve fare il suo cammino, richiamata nell’amore. Lo stesso cammino spetta a me. Si tratta di 
liberarci da una condizione di schiavitù a cui siamo abituati. 
La proposta di felicità è essere liberi. Ed essere liberi significa compiere il proprio viaggio. 
Buona giornata! 
Nello 


